
CINQUE DOMANDE PER IL SINDACO DI SOLOPACA 

Quest’ anno avevo deciso, come moltissime altre persone, di starmene per i fatti miei, di stare 

seduto a guardare, un po’  “per quieto vivere” e un po’ perché, diciamoci la verità, noi solopachesi 

siamo stanchi di essere trattati come idioti ogni anno dalla Pro Loco di turno(espressione                   

dell’ amministrazione). Avevo deciso di non volerne sapere niente della Festa Dell’ Uva, se 

chiamano di nuovo Cisco, se i vestiti del corteo storico sono rovinati o meno, se anche                  

quest’ anno ci sono i “tavoli riservati” sul Comune o altre boiate simili.  insomma non ne volevo 

sapere niente.   Ho “resistito” fino a metà agosto, ma da quando sono tornato dalle ferie, non ho 

fatto che avere riscontri negativi da parte di innumerevoli cittadini infuriati che si sono lamentati di 

varie incongruenze, e non potevo restare indifferente. Io stesso ho constatato che a due 

settimane dalla sfilata dei carri ancora non esisteva alcun programma, ho saputo che ora a 

Solopaca il permesso per aprire uno stand gastronomico o per esposizione non lo dà il Comune o 

la Pro Loco, ma la “Hergo Studio” di Telese Terme, che pretende molti più soldi di quanti se ne 

pagassero prima, trattenendo per sé una lauta percentuale. Ciliegina sulla torta? Per la prima 

volta dopo 32 anni, parteciperanno alla sfilata(in concorso: quindi pagati con i nostri soldi) due 

carri di Melizzano e uno di Frasso Telesino. Ma la cosa più assurda di tutte è che la nostra 

manifestazione più grande, l’ ultima che ci è rimasta, venga organizzata nell’ oscurità più assoluta, 

nel silenzio più meschino. Io sono uno di quelli che ritengono i solopachesi gli unici “proprietari” di 

questa Festa, e che il Comune dovrebbe essere in prima fila nella sua organizzazione, e prendersi 

le sue responsabilità; per questi motivi ho deciso di rivolgere al Sindaco  queste domande, che la 

gente si pone ma alle quali finora non c’ è risposta. Le pongo al Sindaco in primo luogo perché ha 

partecipato a diverse riunioni del Consiglio della Pro Loco(nelle quali si è stabilito di stipulare la 

convenzione con “Hergo Studio”),  poi perché credo che la Pro Loco, che riceve ogni anno 15.000 

euro dei contribuenti solopachesi dal Comune, abbia il dovere di rendere conto alla cittadinanza 

del suo operato. E infine, perché trovo assurdo che un’ amministrazione comunale sia all’ oscuro 

di ciò che accade nel proprio paese(ma sappiamo tutti che non è così). 

1) Per quale motivo la gestione del pubblico suolo, degli stand gastronomici, degli espositori e 

anche degli spazi pubblicitari(anche quelli sui carri!)è stata affidata alla “Hergo Studio”? 

2) Quali sono le condizioni economiche poste da detta agenzia? 

3) Quali vantaggi ha prodotto per Solopaca e per la Festa dell’ Uva la convenzione stipulata con  

“Hergo Studio”? 

4) Chi ha deciso di far partecipare i paesi di Frasso Telesino e Melizzano alla XXXII Festa  

Dell’ Uva con dei loro carri allegorici? 

5) Per quale motivo l’ Amministrazione Comunale non istituisce l’ Ente Festa Dell’ Uva, come 

previsto dall’ art. 4 dello Statuto Comunale? 

In attesa di un cortese riscontro, Vi auguro una buona  “festa” Dell’ Uva. 

Dante Tammaro, Consigliere Comunale 


